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Progetto // Prevenzione precoce

«Acqua, amica mia»
Rispettare,nontemere // È molto importantefarconoscere l'acqua ai

bambini sin dall'età prescolare. In Svizzera è stato lanciato un progetto
assolutamente innovativo per preveniretragici incidenti.

Janina Sakobielski

Sui bambini, l'acqua esercita un fascino particolare.
Ruscelli.fiumi, laghi, piscine e piscinette gonfiabili pos-

sono essere sfruttati sia in modo ludico che sportivo.
L'acqua,tuttavia.oltread offrireattività piacevolievaria-
te,cela anche dei pericoli,soprattutto per i bambini che

non sanno ancora nuotare bene. Spesso questi pericoli

vengono sottovalutati dai genitori e dagli accompagna-
tori dei più piccoli.sebbene i fatti parlino chiaro: l'anne-

gamentoè la seconda causa di decessofra i bambini. Ne-

gli ultimi 20 anni, in Svizzera una media di 12 bambini ha

perso la vita ogni anno per annegamento e un numéro
all'incirca quattro volte superiore soffre di conseguenze
permanenti in seguitoad un infortunio balneare.

Voglio nuotare!
Attraverso il progetto «Acqua, amica mia», la Société

Svizzera di Salvataggio (SSS), in collaborazione con l'Uf-
ficio per la prevenzione degli infortuni upi, vuole agire
attivamente contra questi tragici episodi ed adottare
del le misure preventive già in età prescolare. «A quel-
l'età, i bambini sono particolarmente curiosi e fieri di

potercomunicareagli altri quanto hannoappreso. Intal
modo,anche sorelle.fratellie genitori vengono informa-
ti in merito alla sicurezza nell'acqua», spiega la responsable

del progetto Anita Moser.
Le ideee i contenuti di un progetto pilota lanciato appe-
na un annofa sono stati messi in pratica e sviluppati in

alcuniasili nido.Nelfrattempo.sonoinoltre statiformati
degli appositi «messaggeri» con il compito di insegnare,
in modo ludico, il comportamento corretto da assumera

dentro e fuori l'acqua e di risvegliare il desiderio di

migliorare la propria tecnica di nuoto nei piccoli in età

prescolare. Secondo la SSS, conoscere e saper nuotare

sono le misure più importanti in ambito di prevenzione
contra gli infortuni balneari.

Un'ondata di entusiasmo
Insieme alla goccia d'acqua sorridente battezzata

«Pico», i bambini vengono sensibilizzati a vantaggi e

svantaggi dell'elemento acqua: il piacere che regala ed i

pericoli che nasconde.Nell'ambitodellostesso progetto
sono pure stati realizzati altri strumenti ludici a misura

di bambino, come ad esempio un libretto da colorare. I

piccoli vengono inoltre stimolati a raccontare a casa tut-

to quanto hanno sentito e imparato, una tattica molto
efficace che consented idiffondereulteriormente il mes-

saggio. I genitori e le persone che si occupa no di bambini
ricevono un opuscolo in cui vengono descritte le regole
di comportamento più importanti; grazie alla brochure

adulti e bambini possono ripetere insieme quanto si è

appreso all'asilo. Una cosa è certa: nella sua fase pilota,
il progetto ha dimostratoche i bambini partecipanocon
grande entusiasmo! Il

> Contatto: Anita Moser, responsabile del progetto
(a.moser@slrg.ch) oppure la portavoce délia SSS

Prisca Wolfensberger (p.wolfensberger@slrg.ch)

lnternet:www.acqua-amica-mia.ch

I dieci messaggi sull'acqua
1. Protezione solare: applico la crama solare mezz'ora

prima di espormi al sole e a mezzogiorno mi metto
all'ombra.

2. Dico dove vado: comunico tutti i miei spostamenti
alla persona che mi accompagna.

3. Mangiaree bere:attenzione, bisogna mangiaree be-

rea suffîcienza.

4. Doccia: prima di entrare in acqua vado in bagno, poi
mifaccio la doccia per rinfrescarmi.

5. Acqua aIl'aItezza dell'ombelico:finoa quando non so

nuotare bene rimango in punti in cui l'acqua non su-

pera l'a Itezza dell'ombelico.
6. Non rincorro i giocattoli: resto sempre a riva anche

quando il mio giocattolo preferito cade in acqua e si

allontana dalla riva.

7. Attrezzi per il salvataggio: utilizzare gli attrezzi de-

stinati al salvataggio solo in caso di bisogno. Cuardo

dovesitrovano.
8. Chiedo aiuto solo in caso di nécessita: chiedo aiuto

soloseènecessario.

9. Cuardo dove mi tuffo: mi tuffo solo in zone che cono-
sco e se non metto in pericolo nessuno.

10. Asciugarsirasco dal l'acqua quando hofreddo. Dopoil
bagno mi asciugo bene.
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Lezione di H20
Sicurezza // Per nuotare non esistono limiti di età ma dal puntodi vista

preventivo si consiglia di informarsi sufattori.quali la profondità, la temperature

dell'acqua o la vélocité delle correnti.

Dopo gli incidenti stradali, sottolinea René Mathys deH'Ufficio per la

prevenzione degli infortuni upi, gli annegamenti sono la causa più frequente
di decessofra i bambini di età compresa fra o e 16 anni. L'upi ha collaborato
strettamente con la SSS nell'ambito del progetto «Acqua, arnica mia» ma
il loro impegno comune non si limita a questa iniziativa. Le due istituzioni
hannoobiettivi comuni.avanzanodi pari passo e,cosifacendo,s'impegnano
in modo efficace per la prevenzione efficace degli infortuni balneari.

La prevenzione fa scuola

«Saper nuotare, allenarsi evalutare in modo corretto i pericoli sono presup-
posti importanti per evitare gli infortuni fuori e dentro l'acqua anche per i

bambini in età scolare», spiega René Mathys. «La sensibilizzazione di bambini

e giovani è necessaria non soltanto in piscina ma anche e soprattutto
in acque libere.» In collaborazione con la SSS e rufficio federale dello sport
UFSPO, l'upi ha realizzato un «SafetyTool» checontiene informazioni efogli
didattici. «Offrire la possibilité a bambini e giovani di assolvere dei compiti,
come ad esempio misurare la temperature e la profondità dell'acqua o la

vélocité delle correnti, permette di fare esperienze utilissime che contribui-
sconoad aumentare la sicurezza e a preveniregli infortuni.» //

> Per ulteriori informazioni
Safety Tool «Batneazione»

Foglio informativo «Non solo acqua»
I documenti realizzati dall'upi in collaborazione con la
SSS e TUFSPO possono essere ordinati presso lo shop dell'upi
(http://shop.bfu.ch) o alTindirizzo seguente:

Ufficio svizzero per la prevenzione degli infortuni upi
Laupenstrasse 11,3008 Berna, 0313go 22 22, www.upi.ch

Ciao Pico!
La fase pilota // Dopo un anno di intensi preparati-

vi, il progetto «Acqua, arnica mia» è andato alia ricerca
dei bambini. La goccia d'acqua Pico e il suo team hanno
visitato alcuni asili pertestare gli effetti provocati dal-
l'iniziativa. Un vero e proprio successo!

Sonoquasi leoçj.oodel mattino.l bambinidella scuola

materna diNürensdorfvicino a Winterthur.aspettano
contrepidazionel'iniziodella lezione di nuoto. Durante il

racconto delle avventure vissute dalla goccia sorridente
Pico,i piccoli imparano ledieci regoledicomportamento
da adottare fuori e dentro l'acqua, i cosiddetti messaggi
sull'acqua. I bambini osservanoconcentratitutte le cose

a cui Pico deve prestare attenzione durante la sua visita
in piscina.Adogni messaggiocorrispondeun'immagine,
che spiega una delle dieci regole.Dopo una breve pausa,
i bambini imparano a conoscere in modo ludico alcuni
attrezzi di salvataggio, osservando e toccando con stu-

poregli anellie le paIle che vedonosfilaredavanti a loro.

Nel libretto da colorare.che viene distribuito e dipinto al

termine della lezione di nuoto, viene ripetuto quanto è

stato detto e testato e, assieme all'opuscolo per i geni-
tori.dovrebbeservireda guida peril comportamentoda
assumere fuori e dentro l'acqua.

AI momentogiusto
«Naturalmente, ho preparato i bambini alia lezione di

n uoto»,racconta Valerie Gyger.maestrad'asilo a Nürens-

dorf. «È incredibile la velocità con cui tutti hanno ap-

preso i dieci messaggi e il modo in cui Ii rispettano. Una

settimana dopo erano ancora in grado di ripetere tutte
e dieci le regole.»SecondoValerieCyger, la messa in pra-
tica, l'esercitazione e la ripetizione delle regole compor-
tamentali aiuta i bambini a ricordarequesti messaggi in

situazioni ben precise in piscina 0 al lago.contribuendo
cosî alia prevenzione degli infortuni balneari. «Ouesto
modo di procedere permette di sensibilizzare i bambini

direttamente sul posto, ovvero durante la lezione di

nuoto. L'acqua è un tema corrente nel la loro vita, poiché
molti di loro imparano a nuotare proprio a quell'età. È

proprio il momentogiusto per insegnarel'atteggiamen-
to corretto da adottare fuori e dentro l'acqua.»

Prevenzione a vita
II fascino esercitato da Pico è stato taie che per settima-
ne i bambini hanno continuato a disegnare,coloraree a

realizzare con le loro mani la simpatica goccia d'acqua.
Valerie Gyger è più che convinta dell'azione preventiva
del progetto. «A livello di scuola materna, sono relativa-

mente pochi gli obiettivi concreti che bisogna raggiun-

gere. Il comportamento corretto fuori e dentro l'acqua, a

mio mododi vedere.dovrebbe rientrare nel programma
di attività della scuola materna, corne lavarsi i denti. La

lezione di nuoto è una prevenzione perla vital» Il

> Contatto: Valerie Cyger, maestra d'asilo a Nürensdorf
vaterie.gysin@gmx.ch
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